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Lettere sul disagio

Essere di sinistra
non vuol dire
essere uomo
o padre migliore

di PAOLO CREPET

È richiesto perché per assumerlo non bisogna utilizzare gli aghi ed è ritenuto non nocivo

Lsd torna in uso tra i giovani
Dosi più basse e meno care
Costa appena cinque dollari, lo comprano prevalentemente i ragazzi delle superiori e dei campus.
Anche in Italia ha fatto la sua comparsa nelle discoteche come droga da sballo.

Australia
«Smascherato»
il virus Herpes
Ilvirusdell’herpes,checonta-
gia una buona percentuale
della popolazione, è in grado
di «nascondersi» dall’attacco
delle cellule del sistema im-
munitario che hanno il com-
pito di ucciderlo. Una volta
invaso un organismo, diven-
tacronicoe,se i suoieffetti so-
nousualmentemitinelleper-
sonesane,puòcrearecompli-
cazioni letali in chi ha un si-
stema immunitario compro-
messo. L’astuta strategia del
cytomegalovirus (Cmv) è sta-
ta «smascherata» da un’équi-
pe di microbiologi dell’Uni-
versità dell’Australia Occi-
dentale, i cui risultati sono
stati pubblicati da «Nature».
L’équipe guidata da Helen
Farrell hascopertocheilCmv
è in grado di emettere una
molecola che fa apparire il vi-
rus come una cellula norma-
le. Si prevede che la scoperta
contribuirà a capire meglio
gli effetti del virus dell’herpes
nei pazienti con Aids o che
hanno subìto trapianti d’or-
gani. Sesicomprenderàcome
il Cmv è in grado di inganna-
re le cellule immunitarie - af-
fermano gli autori -, gli scien-
ziati potranno sviluppare
strategie per opporsi al suo
impatto sul sistema immuni-
tario umano. Inoltre è di con-
siderevole interesse scientifi-
co la capacità stessa del Cmv
dipersisterepertutta lavitain
unindividuocontagiato.

Sanità
In arrivo più fondi
per la ricerca
Potrebbero aumentare del
30%ledisponibilitàfinanzia-
rie per la ricerca degli Irccs, gli
istitutidiricercaecuraacarat-
tere scientifico per i quali è
previstoancheunprocessodi
semplificazione amministra-
tiva. Le novità sono contenu-
te in uno schema di decreto
che oggi la ministro della Sa-
nità, Rosy Bindi, presenterà
in Consiglio del ministri. Il
provvedimento riguarda 31
strutture (15pubblicie16pri-
vati) che impegnano oltre
27.000 dipendenti. Fra gli
Irccs (strutture ospedaliere
specializzate non solo nella
cura ma anche nella ricerca
scientifica di determinate pa-
tologie)ci sono,solopercitar-
ne alcuni, i maggiori centri
per la cura dei tumori come
quellodiNapolieMilano, l’o-
spedale pediatrico «Gaslini»
di Genova e l’Istituto derma-
tologico di Roma Idi. Gli
Irccs, secondo la relazione
che il ministro allegherà allo
schema di decreto, dovranno
assumere «un ruolo molto si-
gnificativo nell’ambito del
piano sanitario nazionale per
attivare e sviluppare un pro-
grammadiricercacheilmini-
stero della Sanità, le Regionie
i responsabilidegli istitutipo-
trannoelaborareedeciderein
comuneintesa».

Gentile PaoloCrepet,
quandomi rivolsi aLei, dueestati fa, Lei mirispose: «L’uo-
modi sinistranonè migliore».Oraquesto uomo se n’è an-
dato avivere altrovecon un’altradonna, lasciando mea ri-
vedere criticamente tutto ilpassato trascorso con lui, e i
miei figli, di 14e 6 anni,a chiedere perché maipapà non
abbia mai tempo per stare con loro.
Sì, è la solita storia, vecchia come il mondo, se perfino nelle
tragedie grecheha trovato accoglienzae soluzione tragica.
Ma ionon sonoMedea, semidea e figlia di re, e quand’an-
che le fossi assimilabile,penso diessere strutturalmente
contro ogni violenza che subisce violenza, ma forse anche
chi la perpetra, non ha più luoghi nella mente dove vi-
vere.
Il punto è questo non temo la fatica del giorno, tutta
svolta in solitudine per continuare a vivere e a crescere
con i miei figli, ma mi angoscia il tempo «fermo» della
notte, dove i pensieri non trovano rifugio dall’assillo co-
stante di una violenza subita, dall’assalto di immagini
destabilizzanti che son costretta a rivivere.
Perché scappare? Sto lì a lasciarmi trapassare dal dolore,
come quando partorendo respiravo profondamente per-
ché ogni secondo trascorso era un attimo in più vicino
alla vita di mio figlio.
Ora questa tecnica non mi serve: alla fine di ogni notte, i
sogni e i periodi di veglia non mi aiutano a vivere il
giorno che viene.
Chi subisce violenza, non ha più un posto dove stare,
dove pensare, dove dormire. È stato tutto invaso, rodato,
distrutto senza che nessuno ti abbia chiesto il permesso,
senza che tu abbia potuto concordare le condizioni. Ma i
violenti dove hanno la mente? Un suo parere, sotto qua-
lunque forma, mi sarebbe molto gradito.
Giulia

CaraGiulia,
continuoapensarlacomequandoleimiscrisselaprimavolta:
noncredocheilpensierodisinistra(mapoiesistedavveroil
pensierodisinistra?)abbiacreatodifferenzepedagogicheancor
primacheantropologichenell’esseremaschioopadre,cosìco-
menoncredocheladonnasoloperchévotaasinistradebba
considerarsiunamadremigliore.Sonosottoinostriocchilesce-
nedirivoltadimoltiuominiedonnedisinistracherifiutanoi
profughi(anchebambini)diunaguerra,népiùnémenodi
quantofannouominiedonnepercosìdiredidestra.

Equestononperchénonvisianodifferenzesignificativetra
conservatorieprogressisti,maperchénonsiamostaticapacidi
tradurrequestedifferenzeincultura,dunquenonleabbiamo
capiteetantomenoassimilate:l’incapacità(pedagogica)ainse-
gnareladiversitàimplical’impossibilità(antropologica)dicon-
sentireappartenenza.

Oggilasinistranonsicontrapponealladestratantosulpiano
economicoquantosuquelloeticoesocialeequandoquesto
confrontoavvienedobbiamoconstatareladebolezzaelapreca-
rietàdelpensierolaico-progressista.

Ladiscussionesutemicomeladepenalizzazionedelletossi-
codipendenzeol’abortoolebiotecnologieriproponeilconflui-
reimbarazzantedischieramentichedovrebberocontrapporre
«nobilmente»piùancoradiunaqualsiasidiscussionesullepri-
vatizzazioniosullamonetaunicaeuropea.

Oraperchémai,Giulia,ilsuouomodovrebbeesserecresciuto
diverso,diversodachi?Eperchéleihasubìtoviolenzeeumilia-
zionifinoall’ultimoabbandono?

Lasuacrisirisiedeforsenellaproduzionediundoppiopregiu-
dizio:daunaparteun’ideologiachetendeapremiarel’apparte-
nenzaaqualsiasigiudiziodimeritosullapersona,dall’altrala
suapresuntaincapacitàadifendersidalmale.Vogliosemplice-
menteaffermarechelaviolenzanonsololasiapprendemalasi
manifestaattraversocondotteprogressive:egoismo,egocentri-
smo,incapacitàall’ascolto,arroganza,rigiditàdelpensieroedel
giudizio.

Inunarelazionelaviolenzaapparequandoègiàdiventata
strumentodicomunicazioneattivamenteepassivamenteac-
cettato.Tuttosipuòdireinunrapportoaffettivofuorchéche
noncelosaremmomaiaspettato.

CordialmentePaoloCrepet
Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig, lezioni di emo-
zioni» di Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 12 alle 13. Le lettere, non
più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet, c/o l’Unità, via due
Macelli 23, 00187 Roma. O spedite via fax allo 06/69996278.

Ilmercatodelledroghesegnaunri-
torno, silenzioso.Tra igiovaniame-
ricani cresce l’uso dell’acido lisergi-
co, l’allucinogeno noto come LSD.
Lo hanno provato gli studenti uni-
versitari, i ragazzi della scuola supe-
riore nonché, in alcuni casi, anche
gli alunni delle elementari. Costa
menorispettoaglianni‘60.Unado-
sevienevendutaalprezzodicinque
dollari ed è pari a 50 microgrammi,
laddove trent’anni fa arrivava a 100
se non a 200 microgrammi. Le dosi
più piccole sono meno nocive. Di
quigli effettimenovisibilie l’evolu-
zione,quasisommersa,delfenome-
no.

Torna il fascino del viaggio inte-
riore, della scoperta delle parti ine-
splorate del sè o sono altre le moti-
vazionichefavorisconol’usodell’a-
cido?«Igiovanisonoincercadiuna
droga meno pericolosa e non sti-
gmatizzata», dice il dottor David
Gastfriend, a capo dei servizi ag-
giuntivi dell’ospedale generale di
Massachussets. L’acido lisergico
non evoca, tra i rgazzi di oggi, rischi
mortali, perché, aggiunge Ga-
stfriend, si è persa la memoria di
quanto accadeva negli anni ‘60 e
’70, quando, sotto l’effetto di mas-
sicce dosi, più di una persona cre-
dendo di volare dalla finestra si
schiantò al suolo. Non solo: per far-
ne uso non servono gli aghi, di con-

seguenza si azzera il rischio di tra-
smissionedimalattieinfettive.

Anche in Italia c’è una ripresa.
«L’acido lisergico è presente tra le
droghe da sballo che vengono as-
sunte in discoteca - dice lo psichia-
traLuigiCancrini-maèunadiquel-
le droghe cui ci si accosta per fare
un’esperienza nuova, non c’è una
ricerca specifica del prodotto o dei
suoi effetti. Il fatto che venga preso
in dosi più ridotte, dimostra che si è
capaci di farne unuso intelligente».
Dall’America, intanto, giungono
testimonianze dirette. Summer Ba-
kerraccontachequandofrequenta-
va l’ultimo anno del biennio scola-
stico, all’età di 15 anni, una volta
ogni due settimane prendeva l’aci-
do ascuola insieme adungruppodi
compagni. Gli insegnantinonsene
accorgevano affatto. Così come i fa-
miliari: «diversamente dalla canna-
bis, l’acido non lascia nessuna trac-
cia, nessun odore. Circa il 5 per cen-
to dei ragazzi della mia città neface-
vanouso».Adesso laragazzasièsot-
toposta ad una terapia di disintossi-
cazionee ricorda: «Misentivoestra-
nea a mestessa, comesestessiosser-
vando la mia vita dall’esterno».
Costruito in laboratorio da chimici
svizzeri nel 1938, l’acido lisergico è
stato utilizzato per i particolari ef-
fetti cheè ingradodiprodurre:dà la
sensazione di ritrovare un’energia

nascosta e consente l’esperienza di
stati della mente altrimenti difficil-
mente raggiungibili. Per numerosi
annil’usodell’allucinogenofulega-
leevennesomministratoperstimo-
lare il cuore e i polmoni. Ma non ar-
rivò all’attenzione generale se non
nei primi anni ‘60. Quando il tema
del viaggio, del «trip», divenne una
delle chiavi della cultura giovanile.
La ripresa odierna, comunque, non
sembra verificarsi sulla scia delle
medesimesuggestioni.

Per accennare una quantificazio-
ne del fenomeno l’università del
Michigan ha realizzato una ricerca
basata su interviste. Ne è risultato
chetra il ‘92e il ‘96 lapercentualedi
ragazzi che hanno fatto uso di LSD
tra gli allievi dell’ultimo anno delle
medie (corrispondente all’ottavo
grado scolastico nel sistema ameri-
cano) ècresciuta dal2,7 percentoal
5,1.L’incrementoèancorapiùmar-
cato per quanto riguarda i ragazzi
chefrequentanoleclassisuccessive.
Dei 18mila studenti dell’ultimo an-
no delle superiori intervistati nel
corsodiunaricercacondottasusca-
la nazionale, ha dichiarato di aver
provato l’acido lisergico il 12,6 per
cento, contro l’8,8 per cento rileva-
tocinqueanniprima.

Delia Vaccarello

Gli effetti
dell’acido
lisergico

L’acido lisergico è un
composto sintetico
strutturalmente collegato
agli alcaloidi della segale
cornuta, dotato di proprietà
allucinogene e psichedeliche
che lo rendono un farmaco
di abuso anche a dosaggi
estremamente bassi,
probabilmente con la
capacità di interagire nel
sistema nervoso centrale
con l’azione della 5-
idrossitriptamina.La
lisergide è una sostanza che
è anche in grado di
provocare contrazioni della
muscolatura. Largamente in
uso negli anni ‘60 e ‘70, sulla
base della filosofia del
viaggio e della scoperta di
sè, divenne un caposaldo
della beat generation. Il
guru del Lsd fu Timothy
Leary, scomparso
recentemente.

Domani,
serata di gala
della cometa
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Domanièlagiornatadellacometa.
Nella serata di sabato, infatti, la co-
meta Hale-Bopp (qui a fianco foto-
grafata nei cieli americani) sarà al
massimo della sua visibilità. Sono,
intanto, sempre più numerose le
città grandi e piccole che hanno de-
cisodiabbassarelalucedomanisera
perdarelapossibilitàdiammirarela
stella in tutto il suo splendore o che
hanno organizzato visioni colletti-
ve in aree al riparo dell‘ inquina-
mento luminoso. Luci abbassate a
Firenze, Milano, Ferrara, Piacenza,
Trento e in più di 200 comuni della
sua provincia, a Ravenna, Catania,
Acireale, Misterbianco, Scandicci,
Monterenzio, San Lazzaro, Loiano,
Russi.Firenzehadecisodiabbassare
del 50% le luci dalle 21 alle 22 del 5
aprile, Milano le spegnerà per qual-
che minuto sempre nello stesso
giorno. A Piacenza è stata addirittu-
ra invitata la cittadinanza a spegne-
re le luci dicasa.ARomaèstataper il
momento solo organizzata una se-
rataal liceo BertrandRussel.Visioni
collettive inveceaVenezia(alLido),
a Genova, a Bergamo (Colli di San
Fermo),aCavezzo(Modena).

T.J. Hamilton/Ap


